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La significativa cerimonia al Calasanzio Seen ser 


DOPO LA SETTIMANA ANTITUBERCOLARE na 
Nat: dii è a 


DÌ e 7 a Stato Civile di Prato 
Per chè tutti Compiano il loro dovere in onore dei Caduti e per la premiazione degli allievi || mea 


del 27 Aprile 1983 
Nati. ..... 1 
Morti î e . . 1] 4 "CR 
GS invitava gli alunni presenti a volersi È 
; nisiaiai sua Deva: sulla nti sempre mostrare. disciplinati Sio: VARIE DI CRONAC È 
ubercolare. Ora che a di una si 4 volersi sempre ispirare nella loro TISANA È 
settimana ha dato i suoi splendidi ri- vita a quanti si sacrificarono o si im-| Numerose denuncie — Dal di 
sultati, è necessario — scrive Innocen- molarono per la Patria. zio di Igiene e Profilassi dellai 
zo Cappa sul «Secolo-Sera» — che 1l Le belle parole del Padre prof. Sca-|vincia, sono stati denunciati all! 
i pubblico italiano non creda di aver labrella erano accolte da una prolun-|rità giutiziaria: 
j compiuto tutto il proprio dovere. gata ovazione. Bercigli Giulio di Vincenzo d&i 
1 «Solidarietà nazionale. dignità di Mentre Mons, Bonardi indossava ilreto Guidi; Calugi Alberto fu IM 
i patria. tutela della stirpe e, fraterni- sacri paramenti le autorità si recavano|no da Cerreto Guidi e Allegri É 
tà umana esigono che le energie ri- intanto nell'atrio dell'Istituto per as-|no di Luigi, da San Zio, perché 
mangano vigili e combattive. Chi co- sistere alla cerimonia della benedizione | devano a domicilio il latte con | 
nosce la letteratura dei competenti in della targa col Bollettino della Vittoria | gliette sprovviste della targhetta] 
i proposito 82 che ‘molto resta ancora e di quella con i nomi dei Caduti. |tallica indicante il nome e‘co ; 
meri da fare, benchè le cifre possano già Dopo che le due targhe furono be-|del produttore. È 
l consolarci. i nedette dal Vescovo, mentre il coro — La ditta Leporatti di 1 
«Dovevamo negli anni scorsi  con- dei Balilla eseguiva l'Inno el Piave eistata denunziata per aver traspdi 
fessare che la tragedia di morte vo-| i presenti tendevano il braccio nel sa-|a mezzo di un veicolo, due sacci 
luta annualmente dal terribile male si luto romano, venivano tolte le due tele| farna di grano, privi di quali 


ISTE 
Lana 
lofle olo so 


Mercoledì scorso ille ore 21 nella 


. ® . . . 


Il Collegio Calasanzio che si gloria 
di aver avuto fra i suoi allievi il Se- 
natore Enrico Corradini, il transvola- 
tore atlantico Carlo Del Prete e l’illu- 
stre sinologo Alberto Castellani con 
cerimonia significativa inaugurò ieri 
sera la targa del Bollettino della Vitto- 
ria e una lapide che reca incisi i nomi 
gloriosi di altri suoi alunni che cadde 
ro combattendo eroicamente nella 
Grande Guerra. 

Il sacro rito coincideva con la di- 
stribuzione dei premi ai giovani disce- 
poli che più degli altri si erano distin- 
ti nell'anno scolastico 1931-1932. 

A rendere più solenne la bella manife- 
stazione erano presenti la medaglia 
d'oro Giuseppe Giulietti che rappre- 
sentava l’on. Amilcare Rossi impossi- 


no, Il senso confòrtatore della nostra 
invincibilità quanto l'assenza nei giar- 
dini e per le strade di quelle Nazioni 
dell’esercito nostro di fanciulli e di 
fanciulle. Un popolo ricco di culle non 
può essere nè soppresso, nè derubato 
fino all’ultimo, . i 

«Ma bisogna che quei fanciulli sia- 
no sani. Bisogna valere oltre che per 
la quantità per la qualità. 

«Ognuno deve sentirsi solidale alla 
giola, legato alla vita, paterno nel cuo- 
re per il sorriso infinito delle nuove 
primavere umane. 

«Questo istinto, più dei regolamen- 
ti, dovrebbe convincerci che ovunque 
compiamo un gesto, che nuoce alla sa- 
lute altrui, noi siamo cattivi soldati 


stalitica demografica settimanale 


(dal 15 al 21 aprile 1933, XI) 

Nati: Calamai Mauro — Banchelli 
Carla — Galeotti Alessio — Pasti Sil- 
vano — Giagnoni Fiorello — Mazzanti 
Paolo — Borchi Francesco — Filippi 
Fiorella — Papi Giancarlo — Macchi 
Ivano — Petri Bruno — Giorgetti Raf- 
faello. 

Morti: Nesi Settesoldi Giovanna, a. 
26 — Badiani Guasti Marianna, a. 36 
— Bresci Balestri Giustina, a. 73 — 
Bicchi Betti Ersilia, a 61 — Brandi Ca- 
cialli Cesarina, a. 79, 

Matrimoni: Breschi Italo e Bianca- 


comoosizione musicge del Sac. Anto- 
nio Frati per coro @ orchestra. 

Un pubblico alquanto numeroso a- 
Veva aderito all'invito rivolto dalla. 


Il R.vo Can. Bhiti con eloquente 
chiarezza fece un breve cenno di sto- 
Tia sulla costituzigne della Schola 
Cantorum «G. Betherini» spiegando- 
ne lo scopo che essi si prefigge ed e- 
sponendo l'attività la essa svolta nei 


riassumeva in settantunmila vittime e|che spariamo contro il bersaglio del-| lani Giustina — Fanteschi Dino e | Suoi quattro annii di vita. Illustrò bilitato ad intervenire: il V. -|che le ricoprivano. suggello e di cartellino. 
trecentomila ammalati, e che le stati-|la Patria Franceschini Margherita — Rafanelli | quindi, da par suo,|prima della esecu. | Pilato ; Perchio Mona Ba Il Presidente dei Combattenti gene-| — E' stata inolire elevata conl 
stiche non ci poneveno dinanzi a tut-| «E infine una ultima piccola. umile | Ezio e Alazzi Leonetta — Guarducci Si fg Legno Learn Bonardi, delegato da S. E..il Cardina- | rale comm. Leonardo Lusena leggeva |venzione a Mazzei Crispino fu B@ 


ta la tremenda realtà. osservazione: « Quante lettere di augu- 
ri per la Pasqua avete spedite, amilo: 
lettori, che recassero a chiusura o per 
adornamento il francobollo antitubee- 
colare? », 


Eugenio e Predieri Maria — Badiani 
Rolando e Bellandi Olga — Bettarini 
Alberto e Berti Celina — Magni Giu- 
seppe e Balestri Fernanda — Aizzi Vic- 
tor Ugo e Magheri Marianna — Ma- 


quindi il testo della lapide e poi i nomilda Cerreto Guidi, perchè nel pi 
del gloriosi caduti a cul ia folla rispon-'| esercizio: di generì alimentari, 
deva con una voce sola: «Presente!». ‘lin vendita "det mudiotnati; e. Bis 

Intanto partiva una staffetta di Ba-|Raffaello fu Emilio, da S. Rocco 


lilla per recare una corona di lauro|aver posto in vendita latte che f 


le Arcivoscovo di Firenze e il R. Prov- 
veditore agli studi della Regione com- 
mendatore prof. Gasperoni. 

Le cerimonie si svolsero nel grande 
cortile annesso al Collegio che era 


riferito Il comnientò musicale, facen- 
do in modo che l'uditorio potesse se- 
iure con interesse l'esecuzione e po- 
tesse orientarsi nello ‘svolgimento dei 


tr «Siamo discesi nel 1930 a sessanta- 
Mae mila morti. Nell'anno scorso i morti 
sono forse stati per numero inferiori 
alla cifra ufficialmente indicata di cin- 


h; © quantunmila. Pare che si possano li-| «Non basta comperarne una diecina | rucelli Lelio e Alessi Marcellina. veri pensieri ed episodi ai quali si i- stato per l’occasione addobbato con fe- | 81 Monumento dei Caduti. nalisi chimica risultava essere ari. 
| mitare, per un calcolo più esatto, a|da dimenticare in un cassetto qualun- SEZIONE DI VAIANO spira la composizione del Frati, Il bra- stoni di lauro e con trofei di bandiere. |  Prendeva quindi la parola la meda-|quato e alla Cooperativa di Bassa MM 
quarantacinquemila. : que. E sarebbe incivile il temere che Natt: Barni Bruno. vo oratore fù applaudito alla nine di Al mattino, alle ore 9.20, nella graziosa | glia d'argento padre prof. Sbaragli che [chè tenevano esposti alla vendita) 


ogni suo: discorso, . 

Va data indubbiamente lode al gio- 
vane Sag. A. Frati per la sua spleca- 
ta sendenze alla musica, per lo zelo e 
l’ardore ton cui egli dedica la sua at- 


quel segno di pietà e di solidarietà u- 
mana offuscasse l'eventuale bellezza 
dei nostri messaggi epistolari. i 
«Chi non vi ha pensato può ancora 
pensarvi. Se debba scrivere lettere d'a- 


«Ma quarantacinquemila creature 
umane sono ancora la popolazione di 
uno dei nostri capoluoghi minori di 
provincia e poichè per gli ammalati 
non ci è lecito scostarci dai trecento- 


pronunciava un entusiastico discorso | merlicinali, 
tutto pervaso dai più nobili sentimenti| Infortuni sul lavora — Mentre 
di amore patrio. va lavorando, a Boldrini Lido di 

Inutile aggiungere che il valoroso|faello, di anni 15, dalla Fonta N. 
scolopio che fu anch'egli alunno del/&ll penetrava un filo di vetro nel 


Morti: Santi Nuti Marie, a. 74. 
SEZIONE IOLO 
Nati: Mari Alberto — Sebarlini Lo- 
riana — Innocenti Barduzzi Florenzio. 


SI 


cappella annessa al Collegio era stato 
esposto il Santissimo in suffragio dei 


Caduti. 
GLI INTERVENUTI 
Pocu dopo le ore 15, accolte gentil. 


la produzione di un semplice dilettan- 
te di musìca e pereiò merita maggior- 
mente di lessere apprezzato. 

Ciò premesso, ci teniamo ‘dispensa- 
ti da una critica severa quale si con- 
verrebbe ad una nuova composizione 
ed alla esecuzione che di essa se ne 


di varie scosse di terremoto 
Padre Onorio Vannucchi comunica: 
Il movimento sismico di questa se- 
conda quindicina di ‘aprile è stato e si | 

mantiene assai rapido ed intenso. 
Il 10 corr. nel nostro Segna pa 
alato * un movimento’ tellurico d 
caigine ca ph forte intensità e | Offre per la prima volta al pubblico. 
con probabile epicentro sottomarino. I1f La non profonda e incompleta  cul- 
23 u. s. altro movimento sismico nel. | tura musicale del compositore rendono 
l'isola di Coo nell'Egeo, dove produsse | Perdonabili molte manchevolezze che 
danni considerevoli e qualche vittima | 8! riscontrano nel lavoro: quali la po- 
e di cui demmo a suo tempo notizia, | A Chiarezza nell'esposizione del vari 
Nelle prime ore di stamani poi, e cioè motivi — la difettosa strumentazione 
alle ore 3,47,42" un'altra scossa di|di essi — ed altri vari inconvenienti 
forte intensità ha perturbato tutti gli| di carattere contrappuntistico nella 


apparecchi dell'Osservatorio anche 1|PAFte corale; difficoltà queste che in 
can atti alla nine di tal ge-| Seguito potranno assere eliminate da 


quella più completa formazione musi- 
aos Totti fia 1 mIo | i Gio Das Peel 0000 regine 
che nella fase massima hanno rag- dosi coll’approfondirsi dei suoi studi. 
giunto un'ampiezza di cinque centime- Tutto ciò, conseguentemente, non può 
tri e dall'analisi dei quali risulta la dar luogo a quella perfetta esecuzione 
distanza dell'epicentro a circa 8380 chi. ed a quella eleganza e chiarezza di sti- 
lometri. La direzione delle onde resta le che devona caratterizzare questo ge 


ma altri elementi analitici di-| RETE di musica. 
co pia nbbpa Ge {l' sisma ha la- ad ogni modo queste osservazioni 
| sciato sulla zona colpita le sue fatali che alle orecchie di un navigato mae- 


impronte, se la zona è popolata. Augu- | 5tF0 compositore potrebbero suonare co- 


riamoci pertanto che questa attività | 12€ una. critica, vogliono dimostrare a 


$ } Don Frati quanto 11 suo lavoro ci ab- 
paria punto qui. che già è a bia interessato e debbono servirgli di 


incitamento nella continuazione . del 
suo lavoro che potrà dare ancora frut- 
ti migliori, - . 

Ad ogni modo gli applausi che salu- 
tarono il Sac. A. Frati alla fine di 
ogni parte stanno a dimostrare quan- 
to il pubblico apprezzasse il frutto del- 
la sua fatica. 

Quella di mercoledì sera fu quindi 
una serata ben riuscita che oltre a 
far conoscere ai Mumerosi intervenuti 
questo lavoro di Don Frati avrà anche 
fruttato una disoreta beneficenza a 
quegli Istituti cittadini a cui favore 
era destinato l'incasso della serata. 


a 


Il Prato S, Ca Signa 


Dopo le due eonsecutive vittorie 
riportate sul campo «Vittorio Veneto» 
contro il Grosseto e la Carrarese, | 
bianco-azzurri Pratesi st spprestano 
a recarsi nella vicina Signa per di- 
sputare l’ultima partita in trasferta 
dell’aftualé Campionato. 

Vari giornali nélle loro cronache 
sportive scrivono che ormai il Pra- 
to S. C. è tagliato fuori dalla lott 
cosa non affatto vera. . 

I bianco-azzurti «i trovano attual- 
mente a 30 punti ‘perciò se essi riu 
sciranno a vincere: in quel di Signa 
andranno a 32 ‘e considerando vinte 
le due consecutive partite casalinghe 
si vede che potranno raggiungere 36 
punti, quota che qualche altra squa- 
dra può raggiungere ma non supe- 
rare. 

Perciò domenicg. prossime a Signa 


, more 0 se sia costretto ad inviare let-| Morti: Frosini Alfonso, m. 7 — Puc-|tività a questa arte, alla quale chiara. llegio Calasanzio era all calo-| Pollice della mano destra. Era gf 
ni dolore. allimpovio Via delle Gia co. | tere d'affari, se le lettere sue debbazo | Fi Giandranco 10-19, mente dimostra di essere molto affe- dasedo Bcalalteta 9 det rosamente applBuditO, e cato guaribile in 7 gioni. i 
_ Spicue città d’Italia: trecentomila a-|testare entro i confini e tanto più se inna all’, sionalo, } riteniamo doveroso render | ncominciavano & giungere le prime|_ I Balilla eseguivano poi il « Coro dei] — Pierozzi Bruno fu Antonio, di; 
D debbano attraversarli, pervenendo a la #f strazione all osservatorio gli elogio\poichè questo suo lavoro me- ° bardi ». ni 34, da Sovigliana, veniva petli 
} bitanti non possono costituire l'orgo- rita considerazione ir t autorità e notabilità fra cui notammo: | Lom PÒ du x 
glio di un centro urbano? lettori stranieri. ei quanto e680 è! 11 Podestà cav. dott. Dino Mast: ii Îi sven NE 5 dal oo al'piede o, mento veli. 
rovveditore agli stulli comm. Ga. | cond Ì 


« Non si rende lugubre la nostra vi 
ta intima, conservando ad essa un le. 
game di bontà verso chi soffre e con 
chi soffre. E se le nostre lettere devono 
easere mandate oltre la frontiera signi. 
ficherà ogni francobollo antitubercola- 
te, che la anonima collaborazione col- 
lettiva degli italiani assiste gli ideali e 
la pratica di governo del Regime Fa- 
scista anche nel campo sanitario 

Nel 1926 per la battaglia conteo la 
tubercolosi il Duce aveva calcolato in 
un decennio il tempo necessario per la 
costruzione dei Sanatori e degli Ospe- 
dali e si proponeva di poter giungere 
ad una disponibilità di ventimila letti. 

« Allora i soliti pavidi mormorarono 
che la speranza era utopistica, Ma in 
cinque anni, nel 1931 i letti disponibili 
erano già undicimilacinquecento e nel 
1994 saranno ventisettemila, : 

« Si è superata già l'opera, per cui nei 
1926 pareva utopistico il termine di 
dieci anni. 

«Eppure i letti non bastano o sa- 
canno una disponibilità ironica, se 1) 
contributo della Nazione non farà in 
modo che non avvenga purtroppo 
quanto è già avvenuto in qualche Pro- 
vincia, dove i Prefetti hanno cancella- 
te come eccessive le cifre per la spe 
dalizzazione dei malati, e i malati deb- 
bono essere respinti benchè i posti per 
assisterli non manchino, 

« Occorre denaro, denaro, denaro. Gli 
italiani debbono darne, sopratutto per- 
chè la Nazione non è ricca e perchè, 
se bella è la generosità, quando non 
costituisce sacrificio, il continuare a da- 
re nelle ore di crisi è un santo eroi- 
smo». 


«Dura battaglia, anche se i Sanatorii 
Italiani e le Colonie elioterapiche, 1 
Preventorii e gli Ospedali specializzati 
e i Dispensarij aumentano di anno in 
Vo anno. Anche se il Ctoverno Fascista 
"1 con l'obbligatorietà del Consorzi Pro- 

vinciali Antitubercolari e con la Leg- 

ge, che ha pure rese obbligatorie le 

Assicurazioni per gli operai e con il 

miglioramento della vita nelle campa. 

gne, sotto l'aspetto edilizio e sociale. 
nonchè l’assistenza delle madri e dei 
fanciulli, ha creato l'atmosfera propi- 
06 zia ad una vittoria totalitaria 
È «Scrive. giustamente il dott. Fran- 
cesco Ricci, che dirige in Pavia l’Isti- 
tuto Forlanini: «Molto resta ancora 
da fare, perchè l'assicurazione obbli- 
gatoria contro la tubercolosi non è an- 
cora totalitaria; perchè la Cassa Na- 
i; gionale delle Assicurazioni sociali de- 
i ve provvedere al ricovero soltanto e al- 
i la assistenza dei malati; perchè tutta 
x la parte assistenziale profilattica è af- 
i fidata ai Consorzi Provinciali Antitu- 
i bercolari, i quali hanno mezzi econo- 
= mici di gran lunga inferiori alla ne- 
si cessità; perchè ancora troppo spesso si 
i devono dimettere dagli Ospedali gli 
S ammalati troppo presto per ragione 

di bilanci comunali; perchè gli amma- 
lati dimessi devono riprendere troppo 
i presto Il lavoro; perchè troppi bimbi 
i non possono essere, secondo i turni, 

mandati ad irrobustirsi sui monti o al 
e, mare; perchè infine, se il popolo è sta- 

+ to conquistato alla causa, molti pre- 

giudizii sono ancora da strappare e 

. molti concetti da superare nella co- 
È sidetta classe colta ». 

+ «Non c'è forse nulla da aggiungere, 
©’ ma sembra che sia già un po' troppo. 
; Soprattutto è grave che la cosidetta 

classe colta si mostri più Insipiente 

del popolo. l 

«La gente del popolo in Italia non 
ha più vergogna di confessare le pro- 
prie malattie. Non ‘sono i contadini 
che ciarlano di raffreddore comflica- 
to, quando si dovrebbe correre ali ri- 
pari per l’inizio di una tubercolosi. Non 
sono gli operai, che novellano di ma- 
le allo stomaco, quando qualcheduno 
della famiglia è notoriamente malato 
di cancro, : 

«Queste viltà ‘della parola, che por- 
tano ad imprudenza e a ritardo nelle 
cure, appartengono alla media e pic- 
cola borghesia, la quale si sente mor- 

* tificata ed umiliata invece che consa- 
crata dal dolore delle infermità. 

«Ci tiene prigionieri una superbia 

i bugiarda della carne e della salute, che 
me fa più deboli alla battaglia risa- 

natrice. Sp n . 

«Il popolo, invece, ormsi accorre ai 
Dispe i per gli accertamenti e in 
ogni provincia migliaia di malati, che 
temono di essere colpiti dalla tuber- 
colosi, possono essere rimandati con 
la lteta notizia che avevano temuto 
troppo 


Comandante la 93a Legione «iGglio 
Rosso», console cav. uff, Onorio Onori; 
il Segretario del Fascio di Combatti- 
mentoten. Vieri Valtancoli; il Rettore 
della Provincia cav. mauriziano Gino 
Montepagani; il Pretore cav. avv, Ro- 
berto Piccioli; il Comandante la Mili- 
nia Ferroviaria ten, Gino Cervaroli; il 
senior Alberto Del Vivo; il Cappellano 
della 7.a Legione della Milizia Ferro-. 
viaria cent. don Pagnini; il vice Pode- 
stà cav. uff. Emilio Comparini; il Pre. 
sidente del Comitato Comunale O.N.B. 
dott Renzo Del Vivo; il Presidente dei 
Combattenti geom. comm. Leonardo 
Lusena; il Comandante 1a Tenenza dei 
Carabinieri ten. Pellegrino Trafficante; 
il Commissario di P., S. cav. dott. Nar- 
di; lo scolopio medaglia d’argento pa- 
dre cav. prof. Sbaragli; 11 Comandante 
di zona del Fascio Giovanile ten. Bru- 
no Martini; il Cappellano delle Legio- 
ni Balilla e Avanguardia ten. prof. don 
Giuseppe Chiarugi; il R. Direttore di- 
dattico prof, Bruno Bencini con molte 
insegnanti delle Scuole Elementari; il 
Presidente dei Mutilati cap. cav. Aldo 
Mori ;il curato don Giuseppe Boretti 
per Mons. Proposto ;il prof. dott. Tul- 
lio Mazzantini per il Preside della R, 
Scuola di Avviamento Professionale; 
Îl Presidente degli Ufficiali in. congedo 
cap. cav, Ettore Bucchi; la Direttrice 
del Regio Conservatorio «S, Chiara» di 
S. Miniato prof.ssa dott.ssa Luisa Pic- 
cioli; 11 chirurgo primario dell'Ospeda- 
le dott. Michele Mancini: il Presiden- 
te del Bersaglieri in congedo dott. Dino 
Salvadori; il sig. Ero Vignozzi per 11 
Comando det Vigili del fuoco; il Mo 
Vincenzo Betti; il direttore della Scuo- 
la d’Agricoltura dott. Ubaldo Lilloni; 
1l marchese dott. Gherardo Bartolini 
Salimbeni; Il comm. Iacopo Montepa- 
gani; la Direttrice dell'Asilo Infantile 
Suor Emilia Gaini; il prof, dott. Fer- 
nando Cantini, il comm. Pirro Parri; 


; ; v 
speroni nel dare inizio alla premiazio-| I medico richiesto delle cure sillli' 
ne degli alunni pronunziava brevi e|cASO lo riteneva guaribile in giorrifi 
smaglianti parole per recare 11 suo de-| Pescatori im contravvenzione -Q 
voto omaggio alla memoria dei Caduti|Carabinieri dichiaravano in contfi 
e nello stesso tempo per esprimere il|Venzione i fratelli (Arturo e Gui 
suo plauso agli alunni premiati e il suo | Maccianti di Arduino, da Certaldo, fi 
augurio e incitamento a quelli che non | Chè vennero sorpresi nf pescare NU 
avevano saputo distinguersi come gli|&0Que dell'Elsa, sprovvisti di lice 
altri. Senza tg a FEO oe : 

Il Presidente dei Bersaglieri in con-|PFeso a transitare nelle ore nottui 
gedo dott, Dino Salvadori leggeva poi|©0n la bicicletta sprovvista di fan 
i nomi dei premiati di cui già abbia-|! carabinieri elevavano contravventil 
mo pubblicato l'elenco. i ne a Cerboni Paris di Alessio, da V' 

IL DISCORSO DI GIULIETTI hi i 
Accolto da applausi vivissimi sorge- Incendia un pagliaio 
, . , . 
Gini apt tese 0° | er riscuotere. l'ascarazo 
o ozzi Lilia di , residen 
Rossi aveva delegato a rappresentarlo calità Poggione del Comune di Stab 


con una lettera ndbilissima inviata al 
Rettore del Collegio, si recava l'altro giorno dai carabl 


La medaglia d'oro Giulietti dopo a- di Cerreto Guidi per riferire che } 
fulmine caduto ‘sopra un’ paglialo ‘ 

ver cievocato con parole palpitanti di proprietà di suo padre, aveva appices 
fede i sacrifici della guerra e lo splen- p ’ 


dore della Vittoria a cui il Fascismo ener paglia, distruggendole vo 
per mezzo di Benito Mussolini ridette Nel fare le indagini | militi trovi 


un nuovo volto e una nuova anima, : ; d 
con una chiusa mirabile si rivolgeva ai I Ran pa riorg ” 
giovinetti presenti rosee promesse di all'autorità giudiziaria quale so ii 
un avvenire di gloria, spronandoli ad autore dell'incendio, provocato 
essere nella scuola e nella vità sempre di riscuotere l'assicurazione 
più degni di quanti sacrificarono la ) DA eu 
loro esistenza’ per la’ graridezza della i \ 
Patria Fallimento della Ditta Giunto 
Il nobile discorso della medaglia d'o- Mandano da Firenze: È 
ru Giulietti veniva salutato con entu-| T) nostro Tribunale ha dichiarato teri 
siastici applausi e con ripetuti alalà Sd: Itensa ‘Pronto, ll deltimento dell 
all'indirizzo del Duce. Ditta Giuntoli Narciso, esercente IA 


Il coro dei Balilla eseguiva in ultimo , 
’ Empoli lì commercio all'ingrosso e # 
Inno a Roma di Puccini. Così con la minuto di seticoli di cancelleria. su 


visione dello splendore dell’Urbe sem- ’ nell / 
pre rinascente attraverso i secoli, ave- lo perio ag " 2 
va fine la manifestazione, ze, Via del Proconsolo 10, ". 
Gli intervenuti sfilavano dopo, di-|' bilancio presentato al Tribunali 
manzi alla lapide, presso cui ardeva una | ga le seguenti cifre: Attivo L. 32,290 
artistica gv Ta Ramuna della ri- Passivo L. 131.868,60. p È i 
conoscenza e a Iede. i Il termine la ntazione da 
Il cav. prof. dott. Giulio Salvadori; il] Un piccolo Balilla con opportune pa- titoli di Grediio scnde il 28 maggio 191 
cap. Augusto Barghini; il maresciallo | FOle consegnava dei fasci di fiori alle » 
dei Carabinieri Goffredo Zucconi e nu- | Autorità. Il cap. Giulietti riceveva an- A 
d 


che. in ricordo della cerimonia, una . , La i 3 
merosi altri ancora di cui ci sfugge 11 medaglia d'oro di conto speciale. Il Campionato di biliari do 
per la Coppa Comparini 


‘“ Erano pure presenti le Famiglie de- Pane) : “oi 
gli ‘alunni Caduti in guerra, gli inse-| Feste religiose a Brusciana | ere sue deter Le Post» dif 
gnanti del’ Collegio e un gruppo fol- | Domenica 23 corr, a Brusciana, ebbe | svolgono da cinque giorni le gare di 
tissimo di signore e signorine delle | luogo in forma solenne la chiusura biliardo per la Coppa Comparini. Co 
migliori e più distinte famiglie della | delle Quarantore. ag' 
città. Il mattino alle ore 6 fu celebrata la giore interesse è stata la seconda cal” 
Fra le Associazioni notammo le ban- | Messa e venne somministrata la Co-|tegoria formata da tutti elementi gioni 
diere dei Combattenti, Mutilati ‘e del | munione generale con fervorino; alle |vani fra i quali emerge il giovanissim$ 
‘| Fante, i Bersaglieri in congedo, i Ba-|ore 11, messa solenne in musica. Scali che riteniamo il probabile vin 
lilla del Collegio, i Balilla moschettie-| Un coro di bambine della parrocchia citore. Diamo intanto la classifica g@° 
ri, gli Avanguardisti, i Giovani Fasci- | preparate con passione e valentia e|nerale della II Categoria (birilli) dop? 
sti, l'Associazione dei Ferrovieri, Fasci- | dirette dallo stesso maestro sig. Ca-|la Bla giornata: i " 
sti, le Pubbliche Assistenze Riunite e | fiero Michelini, eseguirono egregiamen-| lo Scali Ademaro: partite giuocat@ 
le Scuole medie ed’ elementari della | te un accompagnamento dell'orchestra | 11, punti 28; 2.0 Tuti Avanti p. g. 1% 
città empolese, la messa a due voci di Pero-|p; 25; 3.0 Pompi Bruno p. g. 18, p. 24: 
Prestavano servizio d'onore ai lati si «Te Deum laudamus». 4.0 Sedoni prof, Piero p. g. 13, p, 18; 
della lapide presso la quale era stata] La sera alle ore 16 fu cantato il Ve-!5.0 Giannini Guido p. g. 10, p. 17; 60 
collocata, fra piante di fiori, una mi-|spro solenne; quindi fu tenuta, a chiu-| Vezzi Loris P. &; 8, p. 155 7.0 Raglonierti 
sura della quaresima, l'ultima predica | Mio p. g. 9; p. 15; 80 Ancillotti Turid“ 


tragliatrice con moschetti, un manipo- | su i 
lo di Avanguaedisti. "| dal Rév. don Pietro Morelli, canonico 


; 


Investito da un camion ® 
Teri mattina verso le ore 12 certo 
Bresci Giuseppe di Rinaldo di anni 
43, residente nella frazione di Narnali 
transitava su di un calessino per piaz- 
=a Martini quando veniva investito da 
un camion che stava facendo marcia 
indietro, 7 
Nell'urto 11 Bresci veniva sbalzato dal 
calessino producendosi delle contusioni 
escorfate multiple alla regione zigoma- 
tica sinistra, alle mani ed alla regio 
do comunica: ne tibiale anteriore sinistra 3.0 medio. 
Tutti 1 soci sono Invitati ad interve-| _; priersnaicia del prel, ospeda- 
nire al grande Rapporto che avrà luo-| 1° ove veniva amorevolmente visitato 
go domenica mattina 30 corr. alle ore} gal medico di guardia dott. Fioravanti 
8,30 precise alla sede sociale viale. a il quale dopo avergli prodigate le cure 
ve presso il Circolo del Prato SPOrt! de) caso lo giudica guaribile in una die 
Club — per discutere il seguente Ordi-' cina di giorni salvo complicazioni. 
ne ‘del giorno: . ONE 
1.0) Insediamento del nuovo Consi- l A i Dre 
glio direttivo; 20) Attività della Se-l La disgrazia di un autista 
gione; 3.0) Varie. Nel pomeriggio d’ieri verso le ore 16 
I soci sono vivamente pregati di non.| si \resentava al Pronto Soccorso del 
mancare e di essere presenti all'ora sta-| nostro ospedale l'autista Benetta An- 
bilita, per dar modo alla rappresen-|tonio fu Innocente di anni 48, residen- 
tanza ufficiale della Sezione di parte-| te a Como per farsi medicare una fe- 
cipare alla cerimonia inaugurale del-| rita alla testa. . 
l'Associazione Volontari Garibaldini che| © 11 medico di. guardia al Nosocomio 
si svolgerà in Prato nella stessa matti-| dott. Fioravanti riscontrava al Benetta 
nata alle ore 10. i una ferita lacero contusa al vertice e 
Sirene . | la lussazione della articolazione casco- 
i zioni femorale sinistra e dopo avergli pre- 
Chiamata per istruzioni state le, più amorevoli cure aludican. 
del 4500 Manipolo Mitraglieri ‘Controaerei | dolo guaribile in quindici giorni. da. 
Il Comando del 450.0 Manipolo Mi-|ta la gravità del caso ne ordinava il 
traglieri Controserei comunica: ricovero nelle infermerie del reparto 


Un rapporto straordinario 


all’Associazione Bersaglieri 
L'Associazione Bersaglieri in conge- 


do p.g. 10, p. 15; 9.0 Wezzosi Enrico 
7 ) la squadra bianco-azzurra — giochera a ; 
«due lati del proble-| Domenica 30 aprile 1993-XI tutti gli] chirurgia dell'ospedale stesso. _ IN ONORE DEI CADUTI della Cattedrale di S. Miniato, Dopo |p.g. 11, p, 14: 10.0 Nutarelli Ugo p.f: 

Mi A è pp che gra appartenenti al’ suddetto Manipolo| Il disgraziato autista mentre si tro- 2 idite. "le gasnitfva regoiiugico. ri Alle ore 15,30, accolti dai più vivi|la predica si*svolse la processione che | 6, p. 13; 11.0 


debbono trovarsi per le ore 8,30 al Ca-| Vava a passare con un autotreno cari- 

stello dell'Imperatore. ce di casse al sottopassaggio ferrovia- 
Coloro che hanno la montura è fatto| ric di via Curtatone una cassa stessa 

obbligo assoluto indossaria. . | urtava nel ponte ruzzolando addosso al 
Non sono giustificate le assenze se' Benetta producendogli le ferite sue 

non verrà presentato il certificato me-| Sposte. 

dico. 


applausi degli intervenuti che gremi- 
vano in ogni parte il vasto cortile e lo 
ampio corridoio prendevano 1 posti lo- 
ro assegnati, insieme alle autorità, la 
medaglia d'oro Giuseppe Giulietti, il 
Vescovo Bonardi e il R. Provveditore 
comm. Gasperoni. i 

Cessate le acclamazioni, i Balilla del 
Ginnasio sotto la direzione del pròf. 
sona nsgoradi eseguivano egregiamen- 
te alcuni zi ginnici & corpo li- 
bero e con bastoni, o 

I bravi ragazzi che si fecero assai 
ammirare per l'ordine, la precisione e 
Il sincronismo dei movimenti vennero 
applauditi a lungo insieme col loro ot- 
timo istruttore prof. Bertelli. i 

Un coro di numerosi Balilla, diretto 
dal Mo Geremia Birolini e con l'ac- 
compagnamento di una piccola orche- 
‘stra cantava in modo encomiabile la 
i Reale e «Giovinezza» suscitan- 

ondate di entusiasmo e una grande 

manifestazione in onore del Duce, | Provincia di Firenze 
RAGIONE. Degna Sdoenio SO Cade dal barroccio 
cui si deve la perfetta organizzazione! Veniva ieri trasportata all'Ospedale 
delle cerimonie, dopo aver ringraziato | Per le necessarie cure, Scali Nafàlina 
‘tutte le autorità intervenute, passava negli Elmi fu Giuseppe, di anni 28, da 
& citare, alcune cifre da cui si ricavava | Ormicello, la quale nel cadere per di- 
la grande attività ed il crescente svi-| S8TAZIa da un barroccio si produceva 
luppo del Collegio Calasanzio, verso 1l| Un'ampia ferita lacero contusa alla 
quale è sempre stata grande in ogni|Suancia destra, una ferita da strappa» 
tempo. la riconoscenza della cittadinan-| mento del padiglione auricolare destro 
za empolese. : e ferite lacero contuse agli arti infe- 

L'Isiituto nell'anno 1931-82 ebbe una | Tori e alla mano destra. 
popolazione scolastica di oltre 300 a-| Il dott, Leonardo Bini la dichiarave 
lunni di cui 117 frequentarono il Gin-| Suaribile in 30 giorni, 
nasio. Quasi tutti gli alunni sono inol- FASDERI 
Tre iscritti elro. i guai ALL'OSPEDALE 

Agli esami che i discepoli sosten-| Doveva esser condotto all'Ospedale il 
nero presso le Scuole Regie si poterono! Iéenne Poli Tullio fu Rinaldo, di Su- 
contare medie: altissime di promossi: | montaria, il quale presentava una feri- 
Il 90 per cento per le Scuole elemen-|ta alla regione interna della gamba 
teri e il 100 per cento per gli alunni|destra 2.0 inferiore, 
del Ginnasio. Il Rettore al termine| Il medico di guardia dott. Novelli lo 
della sua breve ma esauriente relazione giudicava guaribile in 10 giorni. 


percorse le strade principali del paese. |p. 11; 120 Cast 


una parola di aspra sincerità agli ita- Prestò servizio 11 corpo musicale di! p. 11; 13.0 Berni Ido 


liani. 


«Il Regime Fascista può plasmare le 
: Léggi é indicare l’ora della sintesi pro- 
3 grammatica per ogni sua battaglia in 
difesa della stirpe, ma non può impe- 
dire che gli avari. al Pprergre e che 
gli egolsti ostacolino la santa impresa.i .. FARLO E rig Arg 
«Gli avari! Che crederanno di ave- Le offerte pervenute all’ E 0 I. F 
re dato tutto, per aver forse compe-|*% PAZ 
rato una spilla durante la settimana| La Segreteria dell'E, O. A. comunica. 
antitubercolare, concedendo alla sacra | un altro elenco di offerte mensili fino- 
lotta In difesa della stirpe l'enorme|ra pervenute: 
somma (tutta In.una volta) di cento! «Spimel» L. 35; Frati Filiberto L. 
©’ centesimi, ossia venti soldi, per non! 10; Sanesi Dililio L. 10; Ditta Berretti 
i dire una lira. E) Romualdo e C. L. 30; Centauro Giu- 
to «Gli egolsti di ogni genere! Coloro] seppe L. 10; Franchi Foresto L. 20; 
rhe si sanno infermi e sputacchiano| Brachi Avenario L. 3: Giacomelli Gino 
per le vie e nelle vetture pubbliche e|L. 5; Badiani Angiolo L. 2; N, N Li- 
provano un gusto crudele a diffondere | re 1; Ponzecchi Guido L. 6; Nesti Ste- 
....7 mtorno a sé per lo meno il rischio del] fano L. 10; Chilleri Sirio L. 12; Zac- 
“contagio. E i giovinastri della voluttà | cagnini Adelindo e Tullio. L. 8; Lom- 
i malsana. bardi Donatello - A sr Tullio L 
A «Senza fede, senza cuore, seriza bon-|10; Truscelli Enrico ; Bruschi Se- 
È tà nessuna mèta meravigliosa può es-|vVerino L, 3; Bianchi e Poggiali L. 10; 
l sere raggiunta d'assalto. E° necessario , Franchi Pietro L. 10; Sfnesi Umberto 
:. che questa. verità crei un imperativo | L. 5; Giaconi Raffaello L. 4; Brogi A- 
“ —“ cstegorico alla nostra coscienza. dolfo L. 5; Meucci Canzio è Mariano 
«L'Italia, che non possiede le ma-|L. 5; Agenzia Gennaro Mungai L. 67; 
terle prime, di cui altre Nazioni si gio- | Costa Alma L. 5; Parigi Fratelli L. 6: 
vano anche per ricattare economica. | Guarducci Clelia ved. Sanesi L. 2; Pa. 
mente l'umanità, conserva ancora nel- | gnini Vincenzo L, 4; Ponzecchi ‘Cesare 
la sanità morale della stirpe, nella fe. | L. 10; Pacetti Romolo e.Renato L. 10; 
ndità delle oneste famiglie, nella ge- | Circolo M. Roncioni L. 10; Mannelli 
talità lstintiva dei suoi figli 11 maggio- | Giuseppe L. 4; Papi Ermanno L. 15; 
re suo tesoro di guerra e di pace. Tempesti Umberto L. 10; Bellandi O- 
«Se storicamente il nostro sottosuo- | scar L. 4. e 
lo ele nostre città più antiche costi-| Sono pure pervenuti i seguenti con- 
tulscono una miniera inesauribile di |tributi straordinari: Conte Rucellai L. 
ricordi, di monumenti e di bellezze, co- | 350; Bini Natalino L. 100; Comitato pro 
me promesse del presente, come ga- Festeggiamenti a S. E. Mussolini (in 
ranzia del nostro avvenire la. dovizia | occasione della Sua visita a Prato nel 
nostra più alta e più pura consiste nel|1926) L. 721,28. 
«4 materiale umano. i n Hanno versato 1} contributo di Lire 
n «Nulla può darci all'Estero presso |337,75 le Maestranze dell'Agenzia MUn- 
certe Nazioni sorelle, che non ci ama-|gai, nia 


testa od affiancati ‘a qualche altro, ul 
traguardo finale. 

Bisogna forgiarsi gli animi o atle 
ti per il prossimo incontro, bisogna 
essere preparali a tutto e pronti a 
tutte le evenienge. . 

Un folto spuolo d{, sportivi vi se- 
guirà anche a Signa: vi incoraggierà 
apportandovi nuove.-necessarie ener- 
gie per cogliere la -hramata vittoria. 


Cronaca di Castelfiorentino 


Castelnuovo d'Elsa. 
rata Fenino p.g. 5, p. 8; 17.0 Cesinfi 
p. g. 5, p. 7; 180 Maestrelli Ilio p.g. I 
p. 5; 19.0 Piccini Bruho p.g. 4, p. 5 
20.0 Valori Francesco p. 8.2, p. 3. 


Il bollettino della F. I. C, C.&Î 


Comunicato ufficiale n. 24 del 26; 
aprile 1933, XI: o E 
°° Campionato — In conformità delle SE 
«disposizioni emanate. dal Direttoria . 
regionale sul bollettino del giorno’ 194 
corr. con le quali veniva respinto ili 
reclamo. della Società Sportiva «Vice 
tus» Scala, la partita &. Miniato-Sca-i 
la rinviata, verrà disputata domenica 38 
30 aprile alle ore 18. — Per il Comi 
tato fito: Cavallini ; 


Spettacolo giallo ai Filodrammatici 

Domenica prossima sl Teatro deli Fi- 
lodrammatici, la Compagnia «Tomma- 
so Salvini» darà un interessante spet- 
tacolo giallo rappresentando il lavoro 
di Venturini dal titolo: « La commedia 
di Chester ». È 


L 


i ferisce con un filo di ferro 

eri alle ore 15,30 sl presentava al 
nostro Spedale per farsi medicare ad 
una mano ll ragazzo Renzo Signori 
ni di Alfredo di anni 13 abitante in 
via Guido Lottini, il quale maneg- 
giando un filo di ferro si proriuceva 
una ferita lacero contusa al palmo 
della mano sinistra, Il medico di tur- A sa trono Di dog pe 
no dott. Magni: dopo avergli prodi- legazione Cominer- 
gate le cure del caso lo giudicava | 10 ha fissato nei segnienti termini | 


i prezzi che,erndranno in 
guaribile in giomi 10. salvo. compli- | Dov iride pene De eee da 


cazioni. > kg. 1 lire 1,40; forme de kg. 2 lire-1.30. 


Un falli to . AVVISI DI CONCORSO 
DLIRUIDIGN | Il Presidente del Comitato Provin- 
Mandano da Firenze: ciale Orfani di Guerra comunica, per chi 
Il nostro Tribunale, ad istanza pro- può averne interesse, che sono banditi 
pria, ha dichiarato ieri ll lento, li seguenti concorsi: î 
di Becherini ved, Marini Zoraide, e- |. Ministero. dell'Educazione Nazionale 
sercente negozio mercerie a. Mercate- pair per csi a A porla 
Idi verno, , Nazionali - Concorso per titoli ed esami 
Dal bilancio presentato In Tribuna- @ 9 posti di vice economo di seconda 
le st rilevano le seguenti citre: Atti- | casse nei Convitti Nazionali. ia 
vo L. 35.000; Passivo 94.256. i .J1 termine per la presentazione delle 
Curatore è stato nominato M rag. | domande-scnde 1) 18 maggio p.v. 
Giovanni Mel, con studio in Firenze, | | Minietero dell'Agricoltura e delle Po 
via Monalda 2. Il’termine per la pre- | reste. x serie piaceri ETA 
sentazione del titoli di credito scade |2 n 0 posi di Feuaigro gpeiolaa 
il 26 maggio 1933. n ai giovani che henno conseguito presso 
l'Istituto Agrario Forestale di Pirenze il’ 


i tiiplama di specializzazione forcatale e 
AGGIO. DELLA DOGANA : anni in solenze agrarie, ! quali 
Parigi ‘6,91 — Londza 67,05 — Sviz. | ultimi dovranno “frequentare ll Corso 
nia 4,63 — Austria 2,03 — Spagna 166,75 | speciale di istruzione forestale presso il 
zera 377.46 — New York 18,77 — Germa- | predettu Istituto, della durata di un 
— Praga 58.13 — Belgio 2,73 — Olandafanno. j ; 
7,89 — Grecia 11,23 — Belgrado 26,46 —| Per znaggiori chiarimenti gli Interes- 
Svezia 3,54 — Budapest 2,42 — Danimar- | sati potranno rivolgersi al Comitato 
CA 3 — Norvegia 3,41 — Canadà 18,82, Provinciale, 


Contro le frodi . 
nel commercio delle ‘sementi’ 
La «Gazzetta Ufficiale » pubblica il 
R. Decreto Ministeriale in cui st auto- 
rizza il Consorzio Agrario Cooperativo 
di Firenze a costituirsi parte civile nei 
procedimenti per infrazione alle dispo- 


sizioni contro le frodi nella preparazio- 
| ne e nel commercio delle sementi nella 


i 


LA RUBRICA PER TUTTI @ 


28 ‘Aprile. S.. Vitale (venerdì) Il, 
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Bollettino meteorologico 


Probabilità: Il cielo si manterrà ovune 4 
que nuvoloso. con pioggerelle sparse, al- «if 
quanto più frequenti sul bacino tirre- ‘È 
nico; alcune schiarite potranno aversi È 
nella giornata di domani sulla, Vel Ps- ‘if 
dana, alto e medio versante tirrenico @ 
Serdegna. Predominio di venti moderati È 
orientali sull'alta Italia: da moderati & 4 
quasi forti sciroccali lungo la penisola: ; 
piuttosto forti intorno ponente è sulle - 
isole. Temperatura stazionaria. Mare al- 
quanto agitato sull'Arcipelego toscano © 
sulle coste sarde; mosso altrove. ‘’’ 
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